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PARTE UFFICIALE

TOllINO, 18 MAGGIO 1868

Il N. ISM defla Raccolta U/)iciale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 2 della legge del 21 dicembre 1862,
a. 1047 ;
Visto l'art. 2 della legge 11 marzo 1863

, nu-

mero 1166 ;

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.
I interesse dei Buoni del Tesoro che il Governo

è autorizzato ad alienare, o fissato, a cominciare dal-
J'il del corrente mese di maggio , al 3 p. Oi0 per
i Buoni aventi una scadenza di 3 a 6 mesi

, ed
«I 4 p. Qi0 per quelli aventi una scadenza di 7
sino a 12 mesi.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 10 maggio 1863.
VITTOlllO EMMUELE.

I. $ÍINGHETTI.

In udienza del 26 aprile passato mese S. M. 11 Re ha

approvate l'ordinanza emessa dal prefetto di Calabria
Citra al 16 dello stesso mese per la riconcessione di
il quote demanlali del comune di S. Marco.

In udienza del 7 maggio 1563 S. M. Il Re ha appro-
vato l'ordinanza emessa dal prefetto di Abruzzo citra
al 2 marzo ultimo, con la quale furono dichiarati co-
lon! laamovibill 52 individui possessori di quote nel-
fex-feudo della Mensa Vescovile di Ortona.

A M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha
fatto le seguenti nomine e disposizioni:

Per R. Decretodel 21 aprile 1863
Buschetti cav. Carlo Emanuele, maggiore nello Stat0-

magglore delle Plazze, 'comandante militare del di-
stretto di Solmona, collocato in aspettativa per mo-
t\vi di famiglia.

Per R. Decreti del 3 maggio 1863
Vecchi Felice, capit. nello stato-maggiore delle Piazze,
applicato al Comando Militare del circondario di
Casalmaggiore, dispensto dal servizio in seguito a

saa domanda;
llangeruva andrea, revocato e considerato come non

avvenuto 11 R. Decreto 6 aprile 1862, per via del gi1ale
venlva egli nominato maggiore nello Stato-maggiore
delle Piazze dell'esercito regolare Italiano e contem-
poraneamente collocato in aspettativa per riduzione
di corpo, dovendo egli invece continuare nella posi-
zione di ritiro.

Per R. Decreti del 7 maggio 1¾8
Vallecorsl Francesco, luogotenente nello Stato-maggiore
delle Piazze, ammesso con tale grado nella Real
Casa Invalidt e Compagnie Veterani in Asti (comp.
Invalidl);

Del Carretto di Moncrivello march. Ernesto, maggiore
nello Stato-maggiore dello Piazze, appl. presso il Co-
mando Milit. del circond. di Perugia, destinato al Co-
mando Milit. del distretto di Solmona•

Cao cay. Felice, maggiore nello Stato-maggiore delle
Piazze, in aspettativa per sospensione dall'impiego,
richiamato in servlzio effettivo nello Stato-magglore
ora detto, e destinato al comando Milltare del di-
stretto di Piedimonte;

Aridervolti Leonardo, maggiore nello Stato-maggiore
delle Piazze, in aspettativa per riduzione di corpo
richiamato in servizio effettivo nello Stato-maggiore
ora detto, e destinato al Comando Militare del Cir-
condario di Piazza;

Venturini Luigt, maggiore nell'arma di fanteria, in
aspettativa per riduzione di corpo, richiamato in
servizio effettivo nello Statomaggiore delle Piazze e
destinato al comando Militare del ofreondario di Cor-
leone;

Daniele cav. Paolo, maggiore nello Stato-maggiore delle
l'iazze in aspettativa per rhluzione di corpo, richla-
mato in servizio effettivo nello Stat0-magglore ora
detto;

Bisignani Emanuele, id., id.;
Monteforte Antonio, id., id.;
Micheroux Antonio, capitano nello Stato-maggiore delle
Piazze, applicato al Comando della fortezza di capua,
promosso al grado di maggiore nello Stato-maggiore
stesso;

Ahinlà Tommaso, capitano nell'arma di fanteria, tras-
ferto nello Stato-maggiore delle Piazze;

zurla Vincenzo, capitano nello stato-magglore delle
Piazze in aspettativa per riduzione di corpo, richia-
mato in servizio nello stato-maggiore ora detto;

Fantoni Francesco, luogotenente, id.;
Fune Luigi, id., id.;
cuglieltni Vincenzo, id., id.
Manzo Carmelo, id., id.;
Gramo Angelo, id., id.;
Neubourg Prancesco, Id., Id.;
Firrao Giuseppe, id., Id.;
Bruzzese Giuseppe Maria, Id., Id.
Florentino Giacomo, id., Id.;
Sferra Antonio, sottpt. nello stato-maggiore delle Piazze
in aspettativa per riduzione di corpo, richiamato
in servizio nello Stato-maggiore ora dette ;

Fune Salvatore, Id., id.;
Aprile Pasquale, Id., id.
Rapa Pasquale, id., id.;
D'Ascoll Luigi, id., id.;
Adorni Federico, luogot. nello Stato-maggiore delle

Piazze, in aspettativa per inferinità temporaríe non

provenienti dal servizio , richiamato in servizio ef-
'

fettivo nello Stato-maggiore ora detto;
Capaldo Arcangelo , sottot. nello Stato-magglore delle
Piazze, promosso al grado di luogot. nello Stato-
maggiore ora detto;

i Rispoli Giuseppe, id., id.;
Bertone Giuseppe, id., id.;
Topa Pietro, Id., Id.;
Chitti Glovanni, luogot. nell'armA di fanteria, trasferto
nello Stato-maggiore delle Piazze ;

Delisi Carlo, id., 14.;
Guerra Francesco Paolo, id., id.;
Aromatisi Pasquale, sottot. 14.;
Gallo Giuseppe, id., id.;
Frondoni Florenzo, sottot. nello Stato-maggiore delle
Plasse, in aspettativa per intermità temporarie non
provenienti dal servizio, richiamato la servizio nello
stato-maggiore ora detto;

Borella Pietro, sergente nella Real Casa Invalidi e Com-
pagnie Veterani d'Asti, nominato all'implego di Guar-
darme nello Stato-maggiore delle Piazze ;

Per R. Decreto del 10 maggio 1863
Plaisant Gregorio, capitano nello stato-maggiore delle
Piazze, applicato al comando militare del Circondario
d'Ascoli

, collocato in aspettativa in seguito a sua

domanda per infermità non provenienti dal servizio;
Per Regil Decreti 14 maggio 1863

Sannacore Agostino, sottot. nell'arnia di fanteria, am.
messo nella R. Casa Invalidi e compagnie Veterant
in Asti (Compagnie Inynildi);

Spreafico Antonio, sottot. nell'arma di fanteria , tras-
eferto nelle Stato-maggiore delle Piazze e contempo-
raneamente collocato in aspëttativa per riduzione
di Corpo ;

D'Avolos Carlo, sottot. nella Real Casa Invalidt e Com-
pagnie Veterani di Napoli (comp. Veterani) dispen-
sato dal servizio per dimissione volontaria.

S. M. con Decreti in data 21 aprile e 8, 10 e 1.2
maggio si è degnata fare nell'Ordine del Ss. Maurizio e
Lazzaro le seguenti nomine e promozioni:

Sulla proposta del affnistro dell'Istruzione Pub-

blica,
ad Offiziali

Gallo Agostino, ufficiale di ripartimento e gfå segre-
tarlo della commissione di antichità e belle arti
di SicfIta;

Valenza Girolamo, già presidente della commissione di
antichitå e belle arti di Sicilia.
Sulla proposta del Ministro pe'Lavori Pubblici,
ad Uffizlall

Illegler cav. Giovanni, Ispettore di prima classe nel
Genio 01xilo;

Chlala cav. Giovanni, direttore di prima classe nel-
l'Amministrazione delle Poste;

Lapi cav. Camillo, ispettore di prima classe nel Genio
civile;

a Cavaliere

Bompiant Gaetano, Ingegacre capo nel Genio Civile;

E sulla proposta del Ministro di Agricoltura, In-
destria e Commercio,

a Cavalieri
Pellegrini Ingegnere Adolfo, direttore della mialera di

) Aloateponi (Iglesias);
Giud!ce Luig! (di Torino)
Piccaluga Giuseppe (di Cagliari);
Galanti Errico, di Napoli, fabbricante di oggetti di
guttaperca a Parigi.

S. M. con Decreti 11 volgente di moto proprio ha
nominato nell'Ordine del Ss. Maurizio e Lazzaro:

a Commendatori
Bruno cav. ed avv. Domenico, R. agente e console gen.
in Alessandría d'Egitto;

Tasca conte Ottavio;
Morelli di Popolo conte Agostino, colonn, di cavalleria
in ritiro;

ed a cavalleri
Bacos primo dragomanno del it consolato generaie in
Alessandria d'Egitto;

Venturini avv. Federico, di Ferrara:
Savina avv. Giuseppe;
Vignola avv. Giovanut.

S. 31. In data del 11 di questo mese ha firmato il
seguente Decreto:

Pugno Egidio, commesso di 2.a classe nel Personale
contabile delle Sassistenze 51]Iltari, è collocato, a
seguito di sua domanda, in aspettativa par motivÏ di
famiglja, colla perdita totale dello stipendio.
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MINISTERO DELLA GUERRA.

(Segretariato generale)
Concurso per l'ammissione nei Collegi militari

d'istruzione secondaria nell'anno 1863.
Giusta le norme stabilite dal Regolamento approvato

con 11. Decreto del 6 aprile 1862 (inserto nel n. 99 del
Giornale utliciale del fleguo e nel n. M8 della llaccolta
delle Leggi e del Decrett del Regno d'Italia), gh esami
di concorso per l'ammissiono nel 1.o anno di corso nel
Collegl militarl d'istruzione secondaria in Asti, Milano,
Parma, Firenze e Napoll, avranno luogo verso 11 fine
di settembre o nei primi glerni di ottobre venturi.

1. Le domande pel concorso all'ammissione nel Collegi
militari anzidetti deggiono essere trasmesse per mezzo
del Comandante militare del circondario ove l'aspirante
à domiciliato al comando del Collegio militare a cul
intende presentarsi, non più tardl del 31 agosto ven-

turo, termine di rigore, trascorso il quale non saranno
più in alcun modo accettate. Quelle che fossero indi-
rizzate al Ministero saranno riavlate ai petenti.
Le domande oradette debbono essere estese su carta

bollata da L. 1, indicare precisamente 11 casato , il
; nome ed il domicillo del padre, della madre o del tu-
tore, il collegio a cui il glovane aspira, ed essere cor-

APPENDICE

VARIETA' SCIENTIFICHE

figiene e la civiltà, discorso di Luigi Chierici. -
Se la razza umana sia in deperimento o no. -

Argomenti di coloro che tengono pel si. -- De-
perimento fisico-intellettuale-morale. -- Contros-
servazioni. - Crisi che attraversiamo e suoi ef-
fetti. - Confronto del presente col passato. -
Incontrastabile vantoggio del primo.

Se le rena umana sia in deperimento o no ò una
gran t¡nistiotte agitata fra i fisiologi, che il sig. dot-
ter Chíerici risolve in senso affermativo. Secondo
il nominato dottore che sta dettando un corso libero
ch'esso ha intitolato di medicina civile e stampando
atrattato sul medesimo argomento, l'uomo è in piena
decadenza e non solo fisicamente , ma intellettual-
luente e moralmente, quindi secondo lui la pretesa
vantata nostra civiltà non è che una cosa fittizia ,

non è che uno sbarbaglio apparente e in fondo in
fondo un vero regresso. Quindi necessità assoluta
ed urgente di portar rimedio al male, di risollevare
la creatura uomo tanto nel suo fisico che nel suo

intellettivo the nel suo morale, e ciò per mezzo di
una dottrina riparatrice che informi gli ordini ci-
vili, educativi, politito-amministrativi, ch'esso chiama

igiene sociale, scienza cioè intesa a ridurre e con-

servare in istato sano e robusto il corpo, la a;ente
e il cuore delfuomo.
Prima di tutto vedierno quali prove arrechi egli

dell'allegato deperimento dell'uomo.
Deperimento fisico. La media proporzionale del

corso della vita à ridotta tra i quaraatadue e i qua-
rantatre anni, mentre ana volta era per lo meno di
sessanta , nel contingente delle leve il cinquanta
per cento va riformato per malori ed infermità

,

mentre in Francia, secondo le statistiche del signor
Dufaut sino al 1816, soltanto il 20 per cento tro-
vavasi in tal caso. E vedete .rapidità di peggiora-
mento! Nel 1859 la proporzione dei riformati era
già salita al 40 per cento, e sarebbe arrivata sino
ai sessanta se il Governo non avesse .diminuito la
misura voluta dapprima per la statura degli abili.
Quello che in Francia succedeva contemporanea-
mente in tutta Europa, Anche presso di noi si do-
vette abbassare la misura, e con tutto ciò nei àb-
biamo in comune un 50 su 100 di riformati. Se
si va crescendo in questa proporzione a che ne

giungeremo ?

Ancora è da notarsi, soggiunge il dottor Chierici,
che questi dati riguardano la parte più sana e ro-

besta della popolazione come ,quella che è nel floro
della sua giovinezza e nel pieno rigoglio della sua

forza. Se pensate a queni che sono al di sotto e al
di sopra di questa età avventurata e perciò più de-
boli perchè son sono ancora giunti alla pienezza
delle loro forze, o perché l'hanne già oltrepassata,
questo rapporto d'informi o d'indisposti con quale
spaventosa proporzione non dovrà ecerencersi.

I
Ma che c'è egli bisogno, esclama il nostra pro-

fessore d'igiene sociale, che c' è egli bisogno di ri-
correre a cifre di statistica per provare l' assunto
del deperimente umano ? Guardate soltanto !'aspetto
delle generazioni che vivono al presente in .questa
valle di lagrime ; ed egli vi fa il ritratto niente lu-
singhiere delle donne e degli uomini dell'oggi, mi-
serussi, tisicuzzi , ammarciti , coachiudeadolo con

questa assassion citazione : « la natura sembra
tendere al suo finire , dappoichè gli uomini sono
tutti «Keminati e ofibrati. Eglino sono una società
di malati o di mostri, e si potrebbe applicare ad
essi l'argulo detto, essere fra loro vecchi di 25 anni,
giovani presso a mortre, niorti che catuminano. »
Deperimento intellettuale. Dove sono , grida il

Chierici, i genii che illuminarono
,
le alte intelli-

genze che illustrarono l'antichità ? Lo stampo di

quegli uomini tompinti -di si vasta comprensione di
mente da salere col pensiero e coll'opera, dei quali
mamini ce ne offrono tanti esempi Grecia e Roma,
ed alcuno ancora le gloriose repubbliche italiane del
medio evo; queno stampo è rotto, o perso per noi.
Guardiamoci =dintorno: noi vediamo una tuassa di
mediocrità le quali poco a poco già salgono e, per
Bir meglio, stan basse ad un medesimo livello: non
una vera grandezza che emerga. Frivolezza, dubbio
dappertutto, e poco meno che impotenza universale.
E come il genio fueraviglioso, sono perduti anche
i grandi caratteri: deperimento morale. Il giusto non
ha più quel culto severo che un tempo I famore cre-
sciuto deHe ricchezze guadagnate come che siano
e il rispetto dato alla fortuna hanno offuscato fidea
dell'onore persino della vara moralità. Aggiungete

la quantità immensa dei delitti che vi si compiono,
lo brutture, le infamie e 19 vergogue che pullulano
insieme alla miseria neigrandi centri di popolazione,
dove assembra tante creature a stentare la vita ed
a morire anche di fame, una vita falsa, febbrile,
innaturale che ha le apparenze d'una prosperità ma-
teriale, ma non si risolve che.in danno, epciosate
affermare che l'uomo non sia anche moralmente de-
perito.
Nè ci vengano a dire i criminalisti, soggiunge il

nostro autore, che da dieci anni a questa parte sono
proporzionalmente diminuiti i delitti contro Pordine
pubblico. Questo fatto non prova immegliamento delle
popolazioni, ma dipende dal numero stragrande di
forza militare che si tiene sotto le armi. Sono i tre
milioni e settecento mila baionette che stanua in

Europa i quali comprimono e raffrenano le torbide

passioni che sobbollono nelle masse; e quanto ai
delitti privati non son essi piuttosto cresciuti che dimi-
nuiti? E ancorché non sieno cresciuti11 perseverare
nella loro qualitità è un argomento in favore del
nostro assunto, osserva il Chierici, perebò coffau-
mentarsi straordinario che ha avuto luogo dei mezzi
di tutela di sicurezza pubblica, permanendo uguale
la pravità, avrebbero dovuto o scomparire, o dimi-
nuire sensibilissimainente. Fate vostro calcolo che

sino al 1800 il personale addetto alla polizia in
media proporzionale stava in ragione di un agente
per mille abitanti: ora il detto personale sta in pro-
porzione approssimativa di sei per Inille; così che
se in un paese, al principio del secolo, bastavano

dieci guardie a tutela della sicurezza pubblica, oggi
ne occorrono e ve n'hanno infatti cirsa sessauta.



redate de' eegnenti deemaanti kgau in fascicolo colla
loro des:rfstone: ¿c

1. Alto di nascita debitamente legalls24to, da eni
risniti che Paspirante al 1.o agosto Tentogq svrà com-
plato Petà di 13 anni, nå oltrepasserà i gi,annL Nes-
suas eccezione terra fatta sia pel giovani mancanti,
sia pel giovani eccedend anche di poco IW pre-
serRta;

9. Certincato di Taccinaalone o di sofferto va-
Juolo;

3. Attestato degli stad! fatti sia in un Istituto pub-
blico, sia privatamente.
Venendo ammessi, dovrà poi esser rimesso all'Am-

ministrazione del Collegio un atto di obbligazione al

pagamento nel modi stabt11tl della pensione e de0e
sommi devolutealla masa Individuale.
II. Gli esami di poncorse per Pammissione consi-

stono in una prova in iscritto ed in una prova ver.
bale.
L'esameseritto consiste in ona composizione fa llogna

italians (descrizione, narrazione e lettera).
L'esame verbale versa:
1. SuR'Istruzione religiosa (catechismo plceolo della

Diocesi e catenbismogrande nella parte che riguarda
il simbolo e la preghiera. Pegli allierg rettoNei sol-
tante);

2. Suum grammatica Italiana completa;
8. Sull'aritmetica pratica (esecutione pratica espe-

ditsdelle quattro prlme operasloal sul numeri interi
e decimall, non che tieBa converslone delle frazioni
ordinarle in decimali), nogloni elementari sul sistema
metrleo decimale;

ã. Snile aosioni dl geograis o sulla storia sacra e

Breea.
III. I candidati ammissiblil al concorso sono presen-

tati al Comando del Collegio nel termine stabilito e loro
act18eate.dal Comando stesso per mezzo de10emando
militare del circondario che ne trasmIse la domanda.
Prima dell'ammessione agli esami essi sono sottoposti

a visitadegli URciali sanitari dell'Istituto. Coloro che
fossere dichiarati inabili alla milizia potranno tuttavia

sulla loro Istanssessereammessi agli esami (semprechè
non si tratti dinabilità manifesta) e venir quindi sotto-
posd ad una seconda visita lananzi a due Udiciali sa-
nitari militari designati dat generale comandante 11 Di-

pardmento militara Il risultato di questaaldma visita
sarà dennitivo ed inappeliabile.
IV. I eandidati che hanno superato gli esami dicon•

œrso negli esamt d'•-t• kwe, e due mene pensioni
pure al to ess-g di p dam ad
altra classe p consignire tal con-

pund
di merita àb nuo stesso didue
messe pensioni gratuite, ad eccezione soltanto del figB
di militari morti per ferite riportate laguerra.
ytu. pcor.o aptualnel copegianustörtiristra-

stone secondariaat compte in tre aunt, noé permesso
di ripeterepiù di un anno di corso nel Cilllegio. Gli
allievi promoES1 dal 3.o anno di corso, i quali risultino
neBa TIsita medicachirurgica conservare Pattitudine
per la carrieradelle armi, sono la segaltogloro do-
mandapresentati alla commissione Ministeriale pegli
esamt dL concorso altammissione alla R. MDitare Ao-
cademia ed alle Scuole militari di fanteria e di ca-
valleria.
II Per Pammissione alla L MlHtare &ce ta la

metA del posti 18 tisa vacanti è desolats. IleB'ordine
loro di classincazione, agli allieri del Colleg!"m111tar1
che abbiano ottenuto i due terz1 del punti di merito
negli esam1 di matematica, e la meth in elasenno degli
altri esami dati dalla Commimlone attaisteriale L'altra
meta del posti e ocenpata dal conegrrenti idonet, sia
che provengano dal cellegt militart, sia d'altralgirove-
nienza.
I posti ittsponibilt nette scuole militari d1 fÔteria e

cavallerla sonoassegnatidt diritto agli allieTI del Col-
legt militari i quali abblano ottenuto ridoneita negli
esamf; i posti rimanenti sono assegnatt agli altri cens
didatt Idonel nel rispettiveordine di elguines;Ionk
X. Le norme particolareggiate ed i programmi delle

materie pegli esami di concorso al collegl militari nel-
Panno 1865, approrati in data 31 gennato di questo
anno, ed lasertl nel Giornale militare ußleipl¢, trovanal
vendibill al prerzo di (0 cemesial alla tipo5tada Fe-
drafti in Torino (rla dell'O=pedale, N. 19), la quale le

spedisce nello provincie a chi ont farne ad essa ri-
chiesta la trasmette l'importo del fascicolo con vagita
postale.
1'orino, 31 gennaio 1843.

MINISTERO DEI.L'ISTRE2103E PUBEEJCA.
Pogranunadi concorso per un posto di professore ete-
mentare d'artAitettum nelflatituto di Belle Arti fa

KapoN
corso sono amigassi ad occupare i posti vacanti nel
1,o anno di corso del Collegio a cui si presentarono
neB'ordin6 in cui furono elasslAcati a.seconda del

puntidi merito ottenut1. Per essere dichiarato ammis-
¢bne 8 candidsto deve aver conseguito 10/20 in cla-

sennaa d'esame, e riportato poi nella media

compidislia$18000 11/2Ô. 508 à CORC€58LalCUB& ripO-
tizione di esami.
Y, (MI aspiranti che non si presentino agt! esami

entro 11 termine stabilito saranno ammenst a subirli

posteriormente nel solo caso che rimangano posti va-

canti per alancanza di un numero sadieleote di can-

didati idonei nel primiesami. Trascorst quindici giorni
da quello ch'era Essato pegli esami, questi s'iorende-
ranno chinst, nè plà alcano potrå emervi ammesso. •

Simumente i candidati che non facciano ingresso
nel Collegio entro cinque giorni acominciare da quello
stato loro sotticato-dal Comandante, scadranno da

egni raglone all'ammteolone, salvo che comprosloo con

sitentici documenti legittimi motivi di ritardo, e ad

egni modo trascorsi paindici giorni da quello anzi

Indlego aga¡ amminarone s'intendera definittramente
abluss.

.
VI. La penstone degli allievi del Collegi militarl di
trazione secondaria, stabilita daDa lægge 15 gennaio

1863, si 6 di aanne I. 700, da pagarsi a trimestri an-

ticipatl. Deve inoltre essere versata nelratto delfin-

gremo delranlevo nel collegio la somtna di L, son, la

quale ð dessnata alla formaslone
della sua œnssa in

dividuale á poeta in credito sul suo libro di massa

Alla massa indittduale dell'a111evo si corrisponderanno
inoltre dal parehti L 23 per ogni trimastre anticipato
o nella maggior somma che abbisogni per allmentaria

e msatenerla ognorn in credito di L. 30.

Tit. Oltre a mezze pensiont gratuite di benemerensa,
a hut possono aspirare egli di Ullistali e d'impiegati
dello stato di ristretd mezzi di fortuna, sono pure as
segnato due mezze pensioni gratutte almeno af een -

Dovendosi provvedere ad un posto di professore ele-
mentare di architettura nell Istituto di BeUeArd in No.
poll, tutti coloro che possano aspiraryl presenteranno
la loro domanda alla segreteria delfisdtata
La domanda aara munita della fede di nascita e di

un forilo indicante i regnislti che accompagnano 11
richiedente con i documenti che servamos a compro-
varli; come, per Siemplo, insegnamento esercitato con
anecesso, lavori fatu, premil ed onoriâcenze-ettenute
per questo tttola
I concorrenti dorranno oltre a ciò esibir: 'a laurea

In Isetenze isiche a sostemattche, ed fadicheranno se

occupano altri ußlzi.
Le domando saranné ricevute dal giorno primo di

questa pubblicazione sino a tutto 11 periodo di giorni
trenta, e 11 segretarlo deh3stitulo rilasciera a ciascun
coneotrente ána ricevuta delle carte presentate.

11 Consiglio risulto dellystituto waminerà nel ter-
mine di otto giorni, dopo spirato 11 mese della pro-
sentazione, il valore do' titoff fresentati per tiasee-
gi era coloro che pesano essere amadest al concorso.
Quante volte 11 valore del titoli presentati non a a

susciento alla scelta e proposta del professore, 11 Con-
siglio medesimo delegherà la serione d'architettarga

proporre l'esperimento che dovrà farsi fra i richle-

denti.
Il programma dell'esperimento sara A•rmolato dalla

stessa sealone e Verserå sul disegno di IIgura ed or-

nato, sygti ciementi di architettura del diversi still, al
quali si aggtpogarà gn saggio di proiezione delle
ombre.
Il giudizio dei concorso sara pronumlat.» dal Con-

siglio riunito delristituto.
I,o stipendio Besato al professora element:.re di ar-

chitettura 6 di lire mille e venti annua
Torino, I apille 1863.

olam0NE CENEEAI.$ DEL DNBERO PUBEE.!CD

.
ggrelýtre gg sotto dg real(I

categoria numero
del TitolaredeDarendita della Rendita
Debito su o Iscrizione ,,,fM

consolidato lire
Modenese Chiesa Parroechfale di

Rabblera 1921 188 12
81 aTrerte dhinaque pouss averyl interesse che, tras-

corm .un mese dal giorno di questa pubblicazione,
ove non interrengano opposizion! , si provvedera al

pagamento delle rate semestrati rappresentata dalle
cedola dichiarate smarrite.
Torino, addkJEL aprile 1801

II Dirstiore generale
MAscAant.

FATTI DIVERSI

sectura'asssAsrsca at Teasse. - Domenica 10 del
corrente maggio, alle ore due pomeridiane, ebbe luogo
nel Casino deMa Societhla consueta generale adunanza,
nellaqualevennepresentato11resocontodell'anno1862.
Il presidente car. Ricaprdi fece conoscere all'ada-

nanza con acconcle parole come abbia progredita la
Socletà si dal lato materlate come da quello morale,
essendosi do;o l'ultima generale adunanza aumentato

11 numero det enell, ed accresciuto il numero degli
allieri alle les eni, ed essendeel dal Ministero della
Pubblica Istruzione, a titolo d'Incoraggiamento, e per
far fronte alle esigenze della Società, accordato an as-
segno corrispondente a II. 20 azioni; diede contezza
delle praticheavviate col benemerito Municipio diTò-
rino hŒne d'ottenere 11 suo concorso nella spesa ne-
cessaría per dotare lo stabillmento di an locale coperto
atto a gaarentire la regolarità delle ledoel nella sta-

glone invernale e nel giorni piovosi; inn e encomtó
le costanti e solerti cwm del direttore maestra sig.
car. Obermaan avantaggio dell'Istrazionetfonastica e

per la massima ena diffusione in tutti gli istituti d'edu-
cazione giovan11e, e lodó erlandio lo Rio con cal in-
tende pure all'insegnamento ginnastico 11 supplente a i
direttore maestro, signor Cesare Cayeglia, ed il resto
del personale Istruente.
Il direttore maestro car. Obermana porse poi rag-

goagli sull'andamento delle singole secole, e dati sta-
tistici suite frequenze alle medesime, agg:ongendo ben
oppormne e snie considerazioni accolte con interes•e

dall'adunansa, la quale glie ne attesta per mezzo del
Presidente la saa soddisfazione.

Quindi venne eletta la nuova Commissione Ammini-

stratrice, e quella por la-revisforno del conti dell'anno
1863, rimandandost per difetto di suticângte nutnero

di soeti , presenti la discussione ed approwazione del
bilancie ad altra adamanza, ove perstrakrdinarieemer-
genze ne occorra la convocarlone, e facendo latanto
facolta alla CommLeione di eseretrio quale venne pro-
p0sto,
uossumsto so.aixo - 11 sottoscritto a nome della

Commisslone per foresione del monumento alla me-
moria del car. 6. G. Danino, nel rendere le dorate
grazie al sig, car. P. Troœpeo por la premamma sua

cooperuzlono in detta opera nella sua qualità di cas-

s:em de.l.aCommissione stessa, si fa pure on doveredi

apuunciare come da questa gli sia stata passata 10-
tiera quitanza per le somrno a tale oggetto dat me-
desimo ritirate.

Torino, lii maggio 1863.
Ecloto uteros, Segr. ass.

18TREzlO%¾ ELEMENTAas. -- Il comune diso'ella

(Vahesla) rende pubbitche grazie al afgnor CatlInetti
Olotanni fu Pletro, ricco commerciante residente in

Tor:no, 11 quale oltre al continui soccorst in denaro per
esso faut distribuire ai poveri locali, fee€grastosadono
al suo paeso nativa prima d'un capitale del reddito di
L !!00 a bentlicio dell'istruzione elementare, o puco
sozi d'uos cartella nominativa della rendita di L 20,
onde si cosdtniscano due premil da assegnarsi in ogni

anno a quel storisetin ed a quella fanciulla clie prl•
gneggersuso negli esam!"OnaU.
BESEricanza IÁcimÏt:ÑInnic algtil Roddi fa pub-

hiing testheontansaiKaus osseqalosagratitudine at Re,
che gi digaara concederla un saileiente assegno salla
tesoreria delrEconoinsin Generale pes soccorrere i

poveri locall, ed esprime con ylya riconoscenza i suoi
atti di grasta al Ninistro del culti, ed a atonsigâore
economo generale per i benevoli -nScli con col banno
coadiarato a tale Sovrano favore.
NECEOLoosa. - Il celebre planista Endllo Prudent

mori di angina cotennosa a Parigt R 18 corrente.

ULTIME NOTlZIE
TORINO, 19 MACCIO 156L

Rendendo ieri conto della festa inaugurale della
strada ferrata da Aocona a Pescara aocennamme
un discorso stato in quella - solennità pronunziato
da monsignor Gianpaolo- Tescovo di Larino. Eccone
il testo:
Troppo, o Prinolpe, di ogni lade 6 degno il pletoso

sentimento che qui ci raccoglie. Onal plå nobile
opera dyntocare i necessari aiuti del Ciel6 sopra i
progressi dell'umano latelletto i Fu serrano desiderlo
che le belle creazioni dekselensa venisseroconfortate
dall'ombra benefica della. religione• s mol tallastri di
esatributando I debMiossequial devotospIrfto, clae
anima 11glorioso discendente degli Amedete degliUm-
bord, di che voi come 11 nome, sapete ereditare le
virtò ancora, efamo lleil di consecrare una tanto splen-
dida tuustone con le preghiere della Chiesa, pereh6 in
misura copiosissima ne discendano le divine miseri-
cordie.
Oh, come a bello il vedere le potesta della terra ri-

verentF Inchinarsi Verso l'Augusta Maesia del Cielf;
bellä il vedere la religione e la patria stringersi cotne
sorelle net vincoll di t.fretto dolcissimo, donarsi come
amiche ramplesso deBa concordia, 8 bactodelPamorel
Le opere della terra, santlicato dalle benedizioal

del cielo, avvirate dallo spirito di Dio che tutto feconda
eprospera. riescono a Sne felicissimo. Cosi senzadubblo
sarà compluto B voto, che questa patria nostra, dalle
alpi gigantesche sino si luoghi dove l'Etna fama e ri-
bolle, occup! nas sede magnidea tra le altre terre,
abblast un'altra paginabella nella storia. e vegga sor-
ridere nel suo sono l'abbondanza e la prosperità; dip-
poiche le impreme commerciali sono con tall mearl fa-
Torites più Boride<livengono le Industrie, e nnlla rita.
linno arra che Invidiare allo stranierm
O patriacarledma,o elsados terra nostrat ritorna

ad estellere superba il capo la meno alle nastõni del
mondo, ritorna a rivestfrti dell'antica maesta, ma eh
quanto plå bella, perebe Ibcondata dall'alito della legge
nuova I E dove s3 apa nella nostra Italla, dove al tro-
vano più glorleal 1 monumenti della grandessa T dove
più preziosi i tesari delle lottere e delle selenset dove
più fervido ringegnot dove pló facile a teneri atletti
11 cuoret dove pta limpido o ptó sereno il etelot dove
plé gendte la favella, e più somyi le man!cre ed i co.
stumit Ma più ti tallegra, o patriamia, the i Ogli tuoi
vanno ad inspirars! In quella sapients ohe nelle pagine
immortall del Vangelo si apprende.
E pe!ñ 10 dividendo, come sempre feci, il cuote net

due divini affetti di p2trii0 di religione, che potente-
agente dentro di me farellano, immgente godain
considerare como I amana industria rendo esseqatoso
omaggio alla car.) eredita dei padri nostri, la fede te
l'arte e la scienza rivolgono gli sguardi all'Essere' Prl.
me
, d'onde à mestieri che scatorisca, ed a en! à no-

cessario che ritorni ogni pensamente chenobil ita l'uomo
ed onora.
Ed esel stessi, questi Insge1Aci ritroramenti dall'arte

non ridondano ad onore e gloria del Sopremo Fattore I
i mari sono valicati veloofssimamente, le terre si cor-
rono quasi a volo, le distanzo det luoghi sono rag-
giunte, i popoll si raTTIcinano, perché nell'entrerso la
cristiana civilta e la luce del Vsogelo si difonda, e,
come sull'arpa sua 11 Profets di Dio cantara, Cristo
Bignoressi con l'impero della sua dottricadall'nao al-
l'altro mare, dalfue capo all'altro della terraslao agli
ultimi conital del mondo, e le nazioni tutte sieno nel
nome suo benedette.

11 quadro tracciato llal signor Chierici, affe che ë

poco losinghierd, e sarebbe anzi spaventoso, se non
si aveiào I fondata consolazione di poterlo dire

esaprato,
asi tutto e'ë una considerazione pregiudiziale da

twe: c'è un grari Tatto di cui si ha da tener calcolo

nell'apprezzamento deDe condizioni civili , morali,

ytiche,"economiche e Dsiche dell'uomo presente,
senza del che troppo agevolmente si corre rischio

d¡ p ingasto giudizio sulla civilth moderna:

perchè non ostante che il douer Chierici, enumerati

tutu i inali che soffre l'uomo, i torti che ha la so-

cietà, i difetti che hanno le istituzioni, gridi che

questa non può dirsi civiltà, ma una sembianza vana
di essa, politezza sottanto che Ta da yernice ad una
vera barbarie, ciò nell'ostante nel riteniamo che ci-

Vittà debba dirsi Is nostra, certo non perfetta, anzi
lontanissima dall'esserlo, bisognevolissima d'imme-

giamento, ma susênitiya di qàel progresso che e la
Igge costante dei destini e i[ Ja dro assegnato al-

J'umanità.
consideratione si 6. che il nostro mondo

pta evidentêmente attraversando una gran crisi, una
di queReche col loro travaglio ei nentano, appurano,
mettono.ig azione colla necessaria violenza quegli
elementi di progresso e di scambiamento che i tempi
saá senoti dapprima )entamente creando, accre-

pcendo, rammontanda Gli à quel grand'atto di vita
così neB'ordine cosmico, como intellettivo, come

sociale, il quale si,chiama rivoluzione. Questo mo-

Timento provviaenziale, divino, secondo lèggi inav-

vergibili daUa corta mente dell'uomo, 19 quali F-

go la vita ideale Ãell'universo, come le leggi Or

siche ne reggono la naturale; questo movknento
cothincia nel mondo delle idee, e poi per quelnesso
intimo che passa fra i¡nesto e il materiale, e per la
necessità di tradorsi in risultati effettivi inBuisce

prima, passa poscia ilansediato nel niondotisico. Onde
noi vediaine nella storlin tutti quelli che alla noitra
deboleztr paiono sconvolgimenti, e sono riordina-
menti o rinnovamenti, come direbbe il Giobertil noi
li vediamo neinpre accompagnati da difeld sociali,
come da sponcerti-igienici neD'uomo e da turbazioni

nella natura medesime.
Tutto è solidario nell'universo, tutto si tiene, e

riagisce una cosa sull'akra a vicenda. E noi.'81obo
termequeo, menomissima parte d'un tutto ingnito ,
umanità, pleciola squadra nell'interminato esercito

degli spiriti intelligenti: noi, partecipi al grad moW
delig ineffabile Ÿita universale, riceviamó gl'impulsi
e mandiamo a nostra volta alcuã influssð intorno a
noi, e ci veniamo invagliando adasee€ondará nella
postra si ta quel lavorio incessante delle s idee e

della raateria, che è la _contiduità della creizione

delP to per mëzzo dell'en;e, che deline eco-

gerisce il disegno della meqte dirliin.

Per tutti i ris tti e sotto tutti i riguardi, in quei
momenti di c , l'uomo sta peggiodi i¡nello fosse

pel periodo di quiete, o di sosta vogliasi dim, che
precedette, hia questo male non ë un regresso. Per

restringerei alla particolarità d'un fatto checi porga
la chiarezza d'un esempio, la rivoluzione cominciata
il secolo worso in Francia, e che ancora non ha

conchiuso, nel suo periodo più convulso, fu certo

una tremenda crisi, durante cui le condizioni dei

¶rancesi; ai quali•# tocëato l'umio dL sopportap;

queWaspro travaglio, furono le più infelici. Cosi

neWordine morale come nel politico, tutto era a

soqquadro, non parliamo delle miserie economiche,
ma dapertutto une scombuiamento spaventoso, pa-
reva l'enetto d'un immedícabile delirio della monte
umana,-Era un doçadiniento? Erano isintomid'una

prossima fine? No erano i laboriosi conati d'un to-

tale finnovamento; erano i.principii d'una 'puova
civilth che ancora non è shocciata fuori del tutto
ma che già si accenna e viene delineando ne)Ie sue
¶attepe priaçipali, e che, gignto'ai suo compiuto
svnuppo, cainbiera, come già viene cambiando, fac-
cia alla terra secondo che si osa dire: la civiltà che
si potrebbe chiamare col Gioberti della sana e giu-
sta democrazia.
gr dnoge qu simile périodo, in ample, luoghe

proporziom, corre per la nostra terra. 1)a cið gli
erramenti Inorali e i dišordini intenettivi, i guai pou-
tici e i dWeesti economici , i pericoli sociali e le
turbazioni religiose, e altrest diciamo noi cresciuti
i B•ici mâlori e prédotta una igienica anormalitig
fleDe grovate, affann2te, tormentate nature 4egli
uomini,
Del resto, se le condizioni cost sanitarle come in-

tellettuali e morali delle odierne popolazioni sono

gå nysere di gelle dei nostri antecessori, prep-
ilendo per terunne di comparazione 11 fine del pas-
sato secolo, o il principio di questo, cosa che non

eg;;mo, Ina vogliamo un momento supporre;
rubcelamoci a tempi più antichi, e vedremo quanto
sotto tuni questi riguardi si sia foramente, real-
mente, efettitamente prgdito.
4'gioini 46itWésisti rniseria, por troppo, chi lo

puô negare? ma e questa pur da compararsi a quella
che nel medio evo teneva sotto il suo giogo i novo
decimi della popolazione d'uno Stato, queÚa che
pose le armi in mano e fece furibondi i Jacques in
Francia. i Tesekini in Piemonte? Certo a' nostri
tempi è molta, troppa l'ignoranza; ma chi oserebbe
affermare fosse minore nel secoli addietro? I grandi
genii non compariscono fra le mediocrità presen-
tanee, e lo stampo di quegli uomini compinti per
ogni rispetto è perduto. Ecco una grave inesattezza.
Un'epoca che ha dato Napoleone, Cuvier. Ilumboldt,
IIegel, Gioberti e Cavour puð vantarsi d'esseie pia
ricca di genio di qualunque attra, e quanto a ca-
ratteri antichi, per non uscire d'Italia , noi ne Ye-

diamo sul trono, sopra uno scostlo del 3Iediter-
raneo, in un casteRG feuilalé di T

.
E poi

questa.sparsa mediocità, che à l'espansione del
ceto medio, é essa medesima nu Vintagio sul
passato ed unprogresso nellamassacomunedell'in-
telligenza e del sapero. Ammettiámo jure che
presso git antichi fossero pik emkienti intelÍigenæ.
ma presso aS'altean di qllesti v'efa la cëcith quasi
assointa deBa folla. A quella ristretta aristocrazia
dell'ingegno stava a contrapposto una plebe am-
piissima di esseri rozzi, poco più cho aniomi,
Qganto alla moralità non certo saremmo noi che
vorremmo farè l'apologia dei tétnpl moderni, ma
pure vorremo not mettere in paragono la presente
corruzione che pur troppo esiste, con quella stac-
ciata dal secolo Vill, lasciamo pure stare quella
delle (lê:adenze romana e grecal
gnento allo stesso deperirnento. Osiologico, cre-

diamo the tholte osservati i si possano parimenti



Adempiamo,danque 11 sacro ato Su pitehtamo li
si ora che dilrattoilléfaupinnö store nââd! nna
legione degli Angott smal , I qusU proteggano con fe-
dele custodis quanti commineranno per quéllaTIâcho
bengdicismo ; preghiamolo che ogni pericolo ne di-

lunght, ogni stentura ne allontuL Codforlatt dal co-
leste atuto, dalla benedisione del Signore fordnoati,
noi correremo tutti fl eammlno della legge santa, pri
meremocon fedeltä l'orme sulla yla che I precetti del
'Vangelo insegnano, e meriteremo di essere imrodotti
quando che sia in quella beata patria , dove si appna-
tano tutti I desiderli, le speranze delPuomo o tutte le
vie della tórra.

Salmona, 18 maggio.
S. A. R. & giunta alle ore 5. Il viaggio fu buono.

l'accoglienza fu entusiastica, il popolo accorso in

gran folla. S. A. R. 6 molto soddisfatta.

Un dispaccio da Teramo del 18 reca che quattro
iganti della banda di Stramengo rifugiaiisi a Po-

li vennero da un distaccamento del 42 di fanteria

pfesi e fucilati. Un altro brigante della stessa banda

fu ttovato contemporaneamente motto per ferita ri-

poitità nit!'Àtticci col distaccamento medesimo.
A Campobasso il i3 furono arrestati dai carabi-•

nierie dalla, guaidia nažionale di S2ntacroce di La-
Tino3i due gäleptti evasi nel 1860 dalle carceri di
Ponza Cappabionga Alichelingelo fu Pasqualg di dol-
letorto, condannato ai ferri a vita per omicidio , e
iloscatorico Felice di Santacroce, condannato a sette

anni di ferri per furto.

Il Senato nella seduta di ieri, dopo alcune co-

municazioni d'ußlcio e la relazione sui titoli del
nuoiro senatore comm. Valerio, ha compiuto la di-

scussione sul fatto relativo alla perquisizione ese-

guita nella casa del senatore pr¡ncipe di Sant' Elia
in Palermo, a cui presero ancora parte i senatori

Cadorna e Alfieri, il relatore della Commissione ed

il Ministro Guardasigilli mediante il seguente ordine
del giorno proposto dai prefati senatori Cadorna e

AHieri:*
• 11 Senato tenuta in giusta considerazione la rap-

presentanza det senatonr principe di Sant'Elia, ri-

guardo al fatto a venuto in sua casa g inandato

di SitÍdiep, nella notte del it al 13 marzo di que-
st'anno;

« Üdita la relazione della Commissione speciale
nominata in conseguenza della rappresentanza sud-

detta:
a Avuto presente il disposto dell'art. 37 dello Stä-

tuto, in forza del quale non puð contro un senatore
farsi atto che costituisca vera imputazione di reato,
salvo B easo di flagrante delitto, se non perautorità
del Senato, solo competente per tradurre in giudizio
i suoi membri;
« Considerando come dalla discussione fatta nel

suo seno chiaramente apparisca la necessità di più
decisive infonnazioni per provvedere,ove d'uopo, in
conseguenza del fatto summentovato;

e Prima di risolvere le questioni di massima nella
stessa discussione sollevate,
e Delibera di occuparsene ulteriormente in seduta

segreta. »

Nell'aprir la tornata il Presidente del Senato an-

nunziò ieri la morte del senatore cav. Alberto della

Marmora, Luogotenente Generale e Vice-Presidente
della R. Accademia delle Scienzedi Torina La morte
di questo onorando personaggio é una perdita gra-
vissima pel paese, al cinale e51i aveva consacrato e

colla mano e cogli scritti tutta la operosissima sua

vita.

Gli uffizi aalla riunione che tennero prima deMa
seduta pubblica patiero ad esalito i seguenti pro-

getti di e nonunarono a comm ra sua me-

desimii
k Armame oSila's Nazionale senN

torÍ Dálla Dj Itevel Matteacci, Casati e DË
San Martino

2. Autorizzazione di spese straord
opere aigÑi e !!&i senatori Bellelli, Regi Ca

stagneno, PaUavicini'Fabio è Šsavitale.

ELEZIONI PßLITICHE.
Votazione del 17 inaggio.

Collegio di Serradifalea. Il bamne Rocco CamE
rata-Scovasso ebbe in votazione di baBouaggià vott
338 e il sigaGiorglo Grametti voti. 262. Il
fu proclamato depiatató.

onma

Abbiamo già notato l'asserzione della Corrigiend.
G¢ne .'di VieÏ I Ö la quale Austria áPossia
si sarebbero intese sopra alcune proposte minacolose
contro la DanimamÑ nelli quistione dei ducati te-
deschi. Ora dispaccio dgFraicoforte all'agenzia
flavas annunzia esser qulàÏ prrivato il baroneCarlo
di Plessen, presidente degliStatidell'Iloisteinetapo
del partito feudale, pèr sospingere i membri della
Dieta germanica a decidere l'occupazione. di quél
ducato come pam sieno per ;íroporali due di

potenze delfAlemagna. D'akra parte se il Governo
danese ha contro di se tutta la. Confederazionš non
sembra neppure pom fare grande assegnamento
sopra l'appo o dell'Inghiltérra, il conte Rossell
dichiarò alla Camera dei lords che la Danimarca ha

posto in non calé gl'impegni che s'era assunto verso
la confederazione gérmanica; ha però nel tempo
stesso annunziato che il Governo' della3 Regina e
quello dell'Imperafora dei Frincesi¾evaiÏóliniad
la raticheperottenereschequegrimpe vengano

Lettere da Berlinct, fondandosi sopra le voci che

generalmente corrend la quella capitale, pretendono,
che l'attuale onflitto fra Ministero e Cameraldei
deputati sia stato suscitato dal Gabinettopledesimo
per impedire ziella Camera si continui la discus-
sione dèll'ordÌnämento militare. E anzituità non,

sono pochi gli esempi in Prussia di ministri e delle

stesso ministro della guerra signor de Roan eþeTur
rono interrotti e richiamati all'ordine senza che per.
parte loro si muovessero querele o protem contro

la condotta del pmsidente a loro riguardo. In ad-
condo luogo, e questa pare la ragione principalis-
sima, la condizioëë dét Ministero sarebbe fortementa
scossa se la Cimera voi gli emendamenti deBa
Commissione'sut!« leg ~militare Quësto poricoli
cercò dunque ovviate il partito feudale mantenenda
in conflitto Corona e Camera. Ad ógni modo le c090
sono ora ridotte a tal punto che sarà giuocoforza
congedare il Ministero o sospendere la costituzione,
non avendovi partito di meEEo imperoècha se"si
addivenisse allo scioglimento della-Camera:no
riuseirebbe a nuun perché dallo scioglimento sor,

gerebbe un'altra Camera ché se non più ostili un-
trirebbe verso il Governo eguali sentimenti ohe la

Camera attuale.

elettorale e Annoverappoggiàño la proposta havan
twise. IZAustria mestra fa per conto suo lavorare la
Biviela va intanto §pfglialidisi agli strategimmi
D&stá n a poca maraviþIa ä Bárlino il sentire dhe
il Géû.írno.aoûtriado lir notÑÍcaio i liiÑñico clie la
Fri cii non inteddi oj¡ibisi)Ôla inNad el t-

tato di commercio conchlusó coll'Unione doganale
à!en:enna se 14 Prussië'consent:i aH'Atistrfå di en-
trare nello 2ollverein. M häri preslaTedealcuna
a somiglianti insinuazior i e affaith di fonda-

inento, e n6 Franc¡ si alIÑrttine
rinho no l'una na Val dall stipulazzom dšl 2
pgosto 1862.
Governatore della Banca di Francia in surroga-

zique al dimiminnario ponte di Gegniny, 6enatore,
stato nominato 11 signor Adolfo Vuitry presidente

dissezione nel Consiglio di Stato: Con ilecreto im-
periale dello stesse giorno il cónte di Gerniiny a
stato nominato governatore onorario della Banca
medesima.
Scriiono da Aranjuez alla Corésp0mftNeid ÖÎ

Madrid che avendo il marchese di MiraOores roa-

pifestato illa Regina l'intenzióne, di ritirarsi, S. M.
abbia risposto che ella aveva,la pii assolutt fi-
snel Ministero da lui presieduto, e lo avrebbe

1aissiiha soddisfazione rimanere al go
verno della cosa pubblica.
Un telegramma da Copenaghen 15 corrente an-

núnzia avere la Deputazione greca iinsäntato una

istanzalat presidente del Consiglio äignor llali per-
ch¥siarindicato'un teri ine entro il qualé il prin-
cipe Guglielmó debba far casoscere la sua risqlu-
zione riguardo-allq corona di Grecia. La Deputazione
dichiara che non pub attendere indefinitamente la
risposta' del principe.
Le diincolti che suscita all'fogllilterra il potety

toratò delle Isole JonieÄono venute fri chiaro testa
nella Camera dei Comuni. Nel Re5no Unito tutti i

giudici dei tribunali superiori , eccettuato il lord
cancelliere, si nominan « vita, sono inamovibili e
nonpossono éssére-rivocati che sopra istanza pre-
sentata unitañiente dalle due Camere del Parlantento
alla Coronal In unk recenti congiunturi il Se to

onio non ha, contro l'usanza
, rielptto due Giudici

11 cui tempo di servizio era spirato, e air IIenry
Storks, lord alte-commissario delle.Isole, appmvò
la Jiomina di due altri giudici fatta dal Senato me-
desimo. A questo; dicono i legisti inglesi e gli ora
tori della parte liberale', un attentata all'indepen-
denza della giustizia nelle Isole Jonie; ITovasione
dell'elemento politio nelfordine giudiziario. Ifa la
responsabilità del fatta del Senato jonio fu fattab-
salire al lord alto-commissario. Ora la verith a che
'tale mutazione, tanto vivamente censurata 'nel Par-
Ismento inglese, o popolarissiän hella Repubblica.-
La lettera da Inadra al Moniteur Uniéersel dalla
quale ricaviamoquesti ragguagli concliinde che questo
incidstektaltr11a Convintertrogborpió che quanto
magore sar¾ h sollecitudine dell'Inghillèrra a dis-
farsi tÍel protettorato jonio ,

tanto pià presto alla
sarà libera di una missione dillicilp

È noto che la Baviera instava non ha molto sul
suo disegno di far disentere le proposie austriache
sulla questione commerciale della Conferensa gene.
rale di presente radunata a Monaco. Il Goverbo
prussiano non ha rispostó ancora al memorandum
del Governo bavaro; ma il ra¡ipreseutante di Berlino
alla Conferenza ha ricevulo istruzioni, che prove-
febbero nuovarnente. Volerek Prussiaassolutamente
star fedele al trattato di commércio Anelliusó colla
Francia. Quelrappresentante non prenderebbe percio
parte alcuna nella discus one stata proposti dat
Gabinetto di Monacos Gli Stati dello Zollverein che

DIS CCI ELETTRICl Pit1VATI
.

(.agemfa stefan1)
Nuim Tork, 6 maggio.

Ieri l'altr i Separåtisti attaccaronspresso Frede-
ricksbouri la díñsione comandata da Segwick forte
di 15,000 uomini, ela forzarono a ripàssare il Raii-
pahannoc Ënormi perdite d'ambe le parti.

BeÑino, 18 maggio.
Camera del Deputati. Venne adottata una propo-

sta di aggièrnare l'esame del progettodi legge sulla
riorganizzlizione Inflitare fino al momente in cui i
ministri, adempiendo al dovere loro iniposto dalla
costituzione, iicompariranno alle sedute.

calunnfare il Governoprossigno.
Londre; 10 skaýgio

Palmerston ha riantató di comunicare alk Ca

mera i documenti che poÏrebbem MrËdèlle dÈ
Ocoltà a Odo Ìiussell nelle siiihdiirioni con le an-
torith francesi e pontincie i rlGudfiárimenti digi
municare la corrispondduza tra il goŸern in¢ese o
il biasiliano.
Russell dichiarò che Miloes ricevette fordine li

proteggere i bilithhentf fuglesi chi i
tamoras. I giurisperiti della Corona che vennero con-
sultati hanno approvato sempre la decisioná del Gau
bineuici 16 prede fattáÈglÍAnieriËsili.

Catents a 17•spagg o.
Il generale Thûrr a' pardte per Galat

Cadi B8 mag
Puebla 12 e 7ë. I F hanno, respinto, i

Messicani dai sobborghi d San Gi i G da

lupa e di Iersto.

IA R. enmmiminna i sopr l'istruzione pubblica
terrh.adunanza nella sala;del Consiglio delf0rdine
dei Santi Maurizio e Lazzaro giovedi 21 del cor•
rente al mezzogiorno (via della BasDica, n. 3).

cassa as marammo at roansa aMutis leRa
opun=ùini der i•¿eimáto al 31 di iniaAr186t!

IJbretti esistenti al i gennaio . . 5. N.7813) 0171
aperti dat i gennaio al gl dicembre a 2328) 4
estinti per pagamento a saldo . . . N. 1340

rimasti agierti al 81 dicembre . . 1

ogeTRElonidÍdepositoN.12431 d rimborso 821

Avere,dei depositapti IÁcapi
per ereditoal f gennato1882 I 270893082

perdepositi atti nelPanio 1376061 a

052901 32

per Interemi liquid, al 81 die. 111886 Ët
rimborsi htti nett anno at
depositanti . . . . . . 103037191 $123TI

& 303251933 103163 0

primo gennaia 1863 313718512

Impiego del capitali : presso la
cifth di Torino

. . . L 563931 39
in mutui con ipoteca. . • 202000
in rendite deHo Stato, dena
città, e di societa appro-
vate dal Governo . • 1371528 41

in buoni del Tesoro opresso
la cessa det depositt e
pre.utt . . . . . . . toisses as

L 4183260 13
Fondo di esssa . . . . Le 5314 39

Totale* L 3190601 52

Credito dei deposilmati Agini 8 3778

Diferrara affica da portarsi ik/bado
di raserca . . . . LL 618221

computo degPinteressi: riscossI sui capt r en

tau impiegatt . . .
'?

. I. tiotis
pagati o capitalinati come sopra e 1WS 81

Vantaggio alla cassa . . . . .
r. Esagg TT

prelerate acompimento ispése di ammi -
strazione di quest'esercisio . . . • 53 ST

Resta da applicarsi 'al fondo di riserva 52822 10
riserva preesistente . . . . . . a 98819 17

Totale della riserva . . A 151611 W

Torino, 30 aprile 1863.

Per i Amministra:ione
v. n Pmidente n segretario inpa opet.

DI IIETEL. r. DEBARTOEOREIS.

Addurm a contestarlo in parte. Prima di tutto: la
comune della vita, dite voi, calcolata a conti grossi
di 42 o 43 anni, à troppo breve in confronto della

durata e dello sviluppo che razionalmente dovreb-
hero avere le facolta organiche dell'uomo. Ifa gli è
che l'uomo, anche chi meno se lo crede, travaglia
e s'affanna nell' incalzare delle vicende, delle im-
pressioni, dei pensieri, degli affetti, si soffre e si

gode ratto, per sempre nuove cause che ci preci-
pitano; si vive più presto, si consumano le forze

vitali in un lavorio anormale che contiene in mesi,
per così dire, la materia della vita di anni.
L'uomo moderno ha così raccolto in più stretto

spazie di tempo un valom uguale e maggiore a
quello d' una lunaa esistenza vissuta nella vacuith

dei tempi pacificl. Lasciate che questo febbrile la-

voro, questa struggitrice foga sie almino
,
e la vita

dell'uomo non piò logorata da una consumazione ec-
cezionale di forze allungherà il suo corso. E ancora
noi eteëiamo che in tutti i passati sconvolgimenti
la comune della durata della vita sia discesa atl un
livello ben più basso del presente.
Del festo, anche circa all' allegato deperimento

fisiologico , e da farsi la medesima osservazione che

circa il deperimento intellettivo, che cioè la robu-

bustezza e la posperità dei mene era ripagata dalla
debolezza e dall' intelicita dei più. E questa si ri-

tenga essem una regola costante in ogni fatta di

cose per chi si accinga a ricorrere il passato. Più ri-

sale in addietro e pin trova i vantaggi e i beni ter-
reni e sociali ristretti in poche mani; e il progresso
e la civilth appunto non sono altro che il graduato
ampliamento del godimento di quei vantaggi in ogni
ordine.

Or bene : Eli antichi furono quelli che , persuasi
del loro dettato mens sana in corpore sano, meglio
provvedessero ad arrobustire i lóro Ogliuoli, facendo
base d'ogni educazione'guella glonastica er cul af-
forzandosi il corpo, s' ingagliardisce altresi l'animo;
il medio evu, originato dalle irruzioni barbariche

,

le quali avevano per diritto la l'orzi sidateriale
,
fu

l'epoca d'un'aristocrazia bardata di ferro la quale
a sostenere il suo blasone e la sui lancia aveva
mestieri di membra da Alcide , addestrate e invi-
gorite On dall'infanzia. Ma pensate na poco alla
turba i La turba presso gli antichi erano gli schiavi,
la parte immensamente maggiore della popolazione,
tenuti come bestie , battuti , condannati ad un laa
voro forzoso che tutti i giorni diventava più impro-
duttivo, era quella plebe scarna, lacera,, afkmata a

cui gl'imperatori gettavano pane e cui lasciavano
accalcarsi nel circo a vedere gli orrendi spettacoli e
nel foro ad ascoltare le dispute sonstiche dei mtori¡
nel mpdio evo la turha erano i vill.ani, i servi della
gleba conúbles et tailla6/es a merei. Che s'agglo-
meravano in loride capanne che non potevano coi
loro sudori di cui bagnavano un campo non suo
trarra dalla terra ingrata di che ßostentars1

,
che

tremavano innanzi all'asta del barone, umili, deboli
ed impotenti. Credete voi che, in punto a condi-
zioni fisiologiche , quei miseri thal nutritÏ , peggio
alloggiati , senza considerazione di se modesimi ,
fosséro in migliore stato delle nostre moderne po-
polazioni si operaie che rurali 7 E pensate voi che
se a coloro si avesse avuto ad applicare una legge
di reclutamento militare , come oggi si pratica ,

il
numero dei riformati sarebbe stato minore ?

(Continua) X,

La Camera discuterà in una prossima seduta un
indirizzo al Re sulla situazione tiel paese.

Parigi, 18 maggio.
Secondo il Pays la Danimatta haaggiornato al i.o

giugno IEsuË risposta relativamente ali'ofer fatta
al princiPe Guglielmo del trono di Grecia. ,

Parigi, 18 maggio,
.Notisfedt horsa.

(Chfosura)
Fond! Frances! 3 010 - 69 45.
Id. d. 4 (¡t 0†. - 97.

consoltaatt Inglesi s;oio - es fis.
Consolilläto ItaUano 5 010 (apertura) - 72 15.
Id. id. Chiusura in contanti - 72 15.
[d. id. Id. fine corrente - 12 15.

(Prestito italiano 73 20)
( Valori diversil.

AziorJ del Credho mchtliare - 1422
14. Strada ferrate Vittorlo Emanuele, 450.
Id. Id. t.ombardo-Ven ete - 571.
Id. 14. Lustriache - 497.
Id. Id- • Aomane - 457,
Obbligazion! Id. id. - 155.
Azioni del Credito mobiliare Spagnuolo - 937.
Senza.uffari.

Roma, 18 maggio,
11 Papa è arrivato a Ceprano allo ore 10 anti-

uteridiane.
Parigi, 19 maggio.

Dal Moniteur: lÌambasciatore prussiano dichiarò i

a Drouyn de Lhuys che la letten pubblicata dalla
C::as sui movimenti delle truppe russo-prussione 4
4ma pura invenzione; disse essere improbabile l'ar-
resto del Presidente del ducato di Posen , e che

cARERA DI Cowwwn un ED. ARTE
BORS& DI T RI30.

(Bollettino e )
19 maggio 1863- Ebadt gabbHet.

tossalidato 6 0¡s. C. del g. preced. In o. 72 35, la
U(. 72 20 20 9 31maggio. *

*
*

(L deBa m. In e. 75 50 33 30 35 35 50 À0
- corso legale 72 10 - In licl. 72 20 2f25
22 1¡2 $$ 1¡S 20 25 30 28 25 p.. 31 maggio,
22 60 00 60 00 60 p 30 giägno.

BGESA DI NAPOLI- 18 maggio 184

Consultiatt i tit, aperta a 22 30,chluss s 74 30.
Id. 8 por 0¡O, aperta a (3 chiusa a (3.

BORSA DI PARIGI - 18 maggia 1805
(Dispaccio speciale)

Corso di chiusara pel ano del'mese corrente.

31rsnedente
consoudat!Ingiëll a $$IIS 921¡8
a oro reancesa , sa ga se as

,
5 o¡o taaliano . is is 79 se
cem nuovo prestito a 73 20 ia 20
Asioni del credito moblUare a litt a 1837 a

Azioni dsHe ferrovie
Vittorio Emanuele a 130 s 454 m

Lolabarde . 571 a 472 ,
Austriaëhe *

. 197 e 198 ,
Romano e 157 a 440 m



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO IYlTALIA - 5.118 - Torin
,
llariedì 10 lilaggio 1803

àANCO-SETE ggg ggg gggggg 'gggg
fle3. rersta,casa Paliswicine-Messi, n.11

L' Amemblea generale degli Astonist! e
convocata straordinariamente per il giorno
26 di questo mese, alleore 2 pomerid!ane,
alteffetto di dellberare sulle PSBlunte agli
Statatisoalali proposte dal Consiglio d'Am-
sninistrazione.
Ogni Asionista che tre giorni pÑma de-

positera nella cassa della Societa venti
asloni, pdtra intervenire qual membro alla
detti AGŒnaasi straordinaria, a senso degli
art, 80 e 49 degl18tatuti sociah.
Torino, 5 seargio 1863.

1566 LA DIREZIONE.

STABilHERO IBROTERAPICO
D* OROPA

pressoD rinomatoSantuartoe lacittàdiBiella
dinNd dat dott. cab. GUELPA

13.a Apertura col di 15 maggio 1863.
Per ilehlirimenti dirigorsi il Direttere a

Biella, 1177

STABILIMENTOIDROTERAPICO
con casa sanitaria , in &adorno presso
Biella-I½emonte. - IV Anno. - Si 'apra Il
20 maggle. 1865

Soriterèal Difettoto dott. Þietro Corte.

SVALIA di Obbijgazioni dello Stato
,

creapione 1850, per iestra-
stone della Sne del corrente mese ; contro
þu ao postala di L, 16 si spedisce in piggo
amienrato. • Dirigersi franeo agli Agenti
di Cambte Ploda e Vall.etti, in Torino, via
Pinanse, n. S. - Primo preinio L 33,330;
secondo 10,000; terzo 6,670; quarto 5,260:
quinto 260. 1521

1878 ASTI

Il 1 giugno prossimo - Incanto della en-
seina Nehtola. - Pratt, vigna-e campi in
aus potappass. - Fabbrica civile e rustics.
- More e agevolezza Dirigersi ivi, al s'-
gaor esasidico Pasquero, o alPayrocato Re

Vincenso,ta Torino, via della Consolata, 1.

ÑI&3INEIFERE
della prima fa66rita Battana a vapore

SOCIETA' ANONIMA 881
in PORTO †ALTRAVACLIA (I.agoMaggiore).
I suoi prodotti vincóno ogni concorrenza

als per il buonmercato che per l'élegabra,
warleth e pattesione. - Per pressi correnti
a campioni rivolgersi franco alla Direzione.
Per le relative macchloe, come porquelle

di scipetteria rivolgersi alDir. E.SAITanoar.

CREDITO. MOBILIARE DI TORINO
Il Consiglio d'Athmloistrazione della Cassa del commerelo e delfindustria (Credito mo-

billare) di Torino, ha Ponore di annunstare al suoi asioalsth
Ohe in esecuzione delle deliberaaloni delP Assemblea generale dell'11 febbraio 1863,

ha compreso i suoi azionisti nella formazIono della nuova Societa Generale di Credito
mobUlare italfano , che fu costituita col capitale di 50 inilloni di lire, tap reetatato da
100,m. aston! di L 500 claseans, e che la autorfarata con decreto restè del ti àpdfe 1863.
Quaranta mila azienl della predetta Societi generale di credità moblifare italtäni,

furono destinate al portatori delle arloni della Cassa del Commercio e delf Inda-
stria, ed ta conseguenza in cambio di una azione di L 2|i0 accompagnata da na

certineato piovvisorto bol versamento di L 150 dalla cassa medesima Terrà conse-

gnata una azione dellt hoova Sooleta già liberata $100 a éoncorrenza di L 100.
Le azioni della unova Societh generale avendo in quanto agli Inteieni, gdilimento dal

1 giugno prosalmo Tenturo, gli azionisti dalla cassa riceveranno sotra ! þredetti dée ti-
toll L 10 a tutto maggio corrente.
Il consiglio al compface inoltre d'informare I suoi azionisti, che delló altre essants-

m11a azioni della soeteta generale di Credito mob|liare italiano, ne idrono riserbate dio-
elmila per essere destinate di preferenza al13 Enttoscrizione dei portatori delle suddene
10[m. azioni, a raglone di una azione per ogni quattro.
I portatori però delle dette 10¡to. azioni i quall vogUano far uso del diritto di prefa-

renza loro accordato, dorranno rotto pena di decaderne opbrare 1&sottoscrizione'nel fer-
mino che verra preasso daÍ consiglio d'Amidinistrazione della dettaile:a geogrãÌâ al
Credito niebiliare Italiano e dovranno erettuare un primo versamenÍo tú L. ISO pek ogni
arlone per cui hanno diritto alla sottoscrizione.
Torino, 11 maggio 1863. I"¡i5

SOCIETl GENERALE
DI

CREDlf0 IORILIARE ITALIANO
Autorizzata con Decreto Reale del 26 aprile 1045

11 consiglio d'Antataistraslone notisca al portatorÏ d'Asloni della saeletà della diassa
del commereto e delf Indnytria, Credito Atobiliare di Torloo,
che delle centomila Azioni della Società Generwir di Credito Afchiliare llaffado, attual

mente create per rappresentare 11 tondo sociale dissato a cinquants milloat:
Quarantamila Azioni sono state rlserbate per essere rimeise ai portatori delle Astoni

della Societa della Cassa del Commercio e dell'industria, to caniblo dei utati di questa
Sceletà, ed altre
Diecimita Astoni sono state riserbate per essera Êesdaate di preferensa alla sottokri-

zione del portatori delle suddette quarantamila Azioni, a ragione di un' Asiónó pek ognÍ
quattro , facendo na primò versamento di 1. 150 pei «gni Azione sottosóritia.
E notinca at portatori delle predette quarantamila Azioni, che v6ríanãò tisate del

diritto di grgferénza loró senordato stdle diecimtls Asioni, che dovranno, sotto þena di
decadere dai loro d1ritti, operare la loro sottoserisione ed il versamento entro tutto 11
corrente mere di maggio.
La sottoscriritne ed il versamento, mediante la presentazione del titollehe ne constatino

11 diritto, dovranno farsi alla sede della Socloth in Torino, via dell'Ospedale, aam. 21.

Torino,«11 maggio 1863, litt

awwaso n•asir* SOCIETA GENERALE d r e
l ddiehe I BMmb

1803 per secondo incanto di sta6ils. DI CotÎ!eto secondo sersamento dovra essem
e

,
effettaato a tutto Il giorno 5 del pressimo

Alle are 10 antimerldfane del giorno 10 nn i BlTA IIADyl I \!) ITI I II A giugno, ed 11 pagamento potrà esserne fatto
prossimo venturo stugno in Savons e nello (JillfilU 81tfD.ut tufa IIIILI I " nena caeus della Sobieta, o a Parigt mella
studio del notato Giuseppe 3tuzio sito in Cassa della gocieth Generale di Credito Mo-
via Riarlo, si procederà al secondo incanto 11 Consiglio di Amministrazione not Sea bi'lare.
e regra deliberati alPestinstone di tre can¯

avere deliberato un secondo versamento di Totino, 12 maggio 1863. 131
dele Vergini, quaincque sia 11 numero degli
citerenti, la vendita della com propria del

:-"" 2%'s.T:ni"':'?",.°7f SOCIETA ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO
toiria. Irioo aumero 63 sul presso di CONTRO
' ideositodiL.1000leofertel. I DANNI DELLA GRANDINE

anmento ion µtranno essere minori di lire
venti, residente in MILANO

úl terallad di 15 giorni scadenti a tutto
il 25 detto mese, si fara luogo all'aumento con Reale Decreto 9À aprile 1863, Tenmero sopra proposta del Ministere'd'Agr coltura.det ventesimo, al quale terra dtètro un Industria e Commetelo, épprovate le deliberazioni prese dalle Assemblefs delm Sohletã
linoto incanto e deliberamento dennitiro' del 30 ettobre 1861, 29 dicembre 1862, e 18 marzo 1863, collei quait,foroso modlienti
Le condizioni dell'incanto sono visibili secondo le formole che qa! sotto si trascrivono gli art. 2, 6, 8, 20, 21, 22, 83, Si e 85

päisi 11 sdttoscritto notale- dello statato socialè.
Estona, 15 maggio 1863• La sottoscritta Direzione nel pubblicare tanto le rifoi'me dellberate, an to la Corar-

Giuseppe Atuzio regio not. nativa lora approvasiones non pnó a meno di omerrare che nelle deliberastoni che si
enunciano, si comprendono riforme importantissime per la società. Fra quesie si ri-

marcano in Japeelal modo:
1. OtÍella all'articolo 6 con cui vennero abolite le categorie del fondi le qasli ponendo

una non giustlicata differenza di premio fra i diversi terrItorli d'una stessa provincia,
crearano gravissimi Imbarazzi alVAmministrazione, ed erano causa dI arenamento di o-

peraz o
ella all'articolo 21 coÍla quale venne regolato Paso del sooÏåll arañii, if inodo

che la società avesse un patrimonio preprio (fondo di riserva) per tener testá álle più
straordinarie eventualità, ed al Soci fosse assicurata una parteciparlone so (fondo

31A RX m,gegg>ghe la Societi áfesse a possadere affepoca la cui i Soói cessano

NEGOZIANTE 41 CAVALLI E sicedme 11 credito ed i huoni rfroltati d'ogni Sociel), el fondano in ispecie fulla
Previene che per 11 giorno 25 corrente bontà delle leggi che le regolano, cos! à grato 11 poter consfatare, come la rappresen-

gli arrivera un trasporto dl num. 20 t'ad tanza di questa Società facendo tesoro dell'esperienza,abbiaseputo trarrò abssapartito,
Valli ingleil. 1799 per introdurre nel proprio statuto savle ed utili riforme. Per tal modo pèrfezionandosi

da una parte la legge statutaria, dall'altra migliorando e sempilâcandosi sempre più fin-
terno organismo della società, si poterono ottenere i prosperi risoltati ch'essa ha þre-

FALLIMEtiTO sentato negli ultimi ann1. e si poth consolidare 11 di lei credito, chó 6 daúè:k precipua
di Giursppina Chirone, già segoriente di dell'estensione e delfineremento vastissimo ch'essa va ogni di vieppi prendende tanto

forniture militari, e denticiliata in To. nella lambardia, e nel P:emonte, quanto nelle provincie delthall Centro.

rino, wie del Afonte di Pietà , num. 14 I Art. 2. - Sono tolte le parole : Essa ha la sua residenza sino al Ane, e sostitbito

piano 2. e i invece le seguenti: • Essa ba la sua residenza in stilano. Il suo foro 6 stabillto per le

ruoeil sulmËn di deptta p a di reAsidenza M ato s e: • I raccolt! che daSa Società si gŠs'eitrano, a-
sul dI lel meb'll di abitazione e di com- yuto riguardo al loro rischio diverso, si dividono in varle classi portadtf òfascuss na

mercio: ha nominato sindaci provvisoril la prenito s Iale, come apparirà dalla tariffa che annualmente mark stabilita nel tertaini

d1œ¾ Fratelli Rey ed 11 signor 1.d a dell'
rt. 8. -- Fu modiñeato come secue: • La tariffa rara og i anno formata sullane, anti a Torino, e

arl base dei danni.prolmbtli del vart prodotti, col messo di una comodode charposta d'un

smo tua deel sicnh I fi itŠlmp ,p membro di ogol provincia eletto dal Soci delegati della Provincia medesima,1a f¡naio de-
del signor ciudice commissario ca. hbererà a maggloranza di voti coll'Amtninistratore e colla Dlresione della Sqçietà. •

adré Favale , all 30 del corrente mese, Art. 20. - Fir mod18eato come segue: • Qualora contro ogdi probatillità ed in se

ore 2 pom., in una sala dello stesso gulto a straordinarle grandini, I premi raccolti fossero insußlcl¢nti a frr frontUát dinal
e, ed site spese, si supplira alfammanco coll'erogszione proporzionale del fondo di preri-

denza, ed Indi di queno di riserva, di cui all'art. 21. Nel caso poi, che tanto i premi,
brino, magglo 1863.

come i fond1 sociali esistenti non si trovassero sufBeienti per indééntzzare déli'lutero
yy, Alassarola sost. segr danno tutti gli Associatl the lo soffersero, at farà à riparto dell'aminanco fra i danneggiatl

in proporrãone del rispettivo danno sofr<rto, ferma del resto la facol'A nelfAssemblem
11 baasid di commercio di Torino, con generale del Stel di deliberare sulle inisure da adottarsi come alPah. 83. n

jientäissa dal 13 coi.rente mese ha determ!-
Art. 21. -- Fu così modiûcato: a Per allontanaro sempre più la póss¾ilfta di rl

mato repoca della cgfone del pagag durra i compensi dovuti ai danneggiati, s1 comprenderà nella tartira quanto Octorre per
ael fallimyntò di Gioanni 001xfo, omi far fronte ai danni ed alle speso probabili del varil esercizi senza 11 bisogno di una se-
briesate e negoziante da panni, e ci- conda esigenza.
Itato in Torino, alli 20 dicentbre 1851. Dagli avanal sociali esistenti col 1 gennaio 1863, si relereranno lire 500 mita, che a

Torton, 18 maggio 1863. termini del 11 Decreto 11 maggio 1860, formeranho il ndo di riserra.

1811 Avy. Masssrola sost, segr. Questo fondo dt risérva sarà un patrimon'o della cietå e non pátra fataccarol the

For pagaméntò di straordinañI sinistri quanée fasse estarita ogni altrs attività, e 18880-
cato sarà r'entegrato col primi successivi avanzt.
11 resto dagli avanal costituirà il fondo di pretidenza, che serviri prima del fondo di

r'serva al pagamento dat dsani straordinarli, quando i premi incassati non bastino. One-
stå fondo di previdenza sart rèstituito in proporzione della somma che residnerà dopo i
fatti þigamenti, e snUs base del premi pagati a quel Boel the a termini dello statute a-
Tranno cessato dal loro contratto nelPaprile successlyo all'eroca in cui l'Assémbles avrà
approvato ed nyato per chinso i bilanel.
Qualora poi il fondo di previdenza g:nngestó á tale importé che, a dettame dell'AmmÏ-

atstrastone eccedesse le occorrense soolall, in tal caso l'Aisemblea, dietro proposta del
Consiglio di Amministrasfone, EBo scopo di mettere sempre più in reissione le garanzie
cogli impegni sociali, delibererà di aumentare 11 fondo di risernaedetErminerk fainmon-
tare del fonde di þrsuidenza, e la restituzione al Sant delfeccedente la proporzione del
premi in queB'anno pagati.

Art. 22. - Fa così modideato i a Øgni Seefo che eátrÌ a farjarte della Sooleti con
una nuova asdettrazione, pagherà, unitamente al premio che sara m!ànrato nel primo
anno della sua assoclarione, anche la tassa per godimento del fondo di riserra e di pre-Tidenza, di cui all'art. 21. Onesta tassa sark bgni anno Ossatadalla Ragionäin d'afKelo
in misura percentaale, risultante dalla propersione tra gli avanzi aociali esistenti alPepoca
della nuova associazione, e gt! incassi compleadvl ottenuti nel precedente moyennio,
oppure finoaquando non esiste novennio sociale.onenuti negli tant di vita della So•
klett. Qualora poi durante la saa assoélastone, 11 Boefo per qualifast titolo inmentasse
la boa assicurasientoltra 11 30 g 0¡O del valore àsddarato al suo ingresso in Societa,
pagherà la tassa di en! sopra proporzionalmente all'aumento dell'assicuraslone.
Il socto poi che, scaduta la sua assicurasfone, rientrera nel saecessivo anno in Societa,

pagheri solamente la tassa por godimento al fondo di pretidenza esistente, nella miinra
e nel modi di eni sopra. *

Art. 83. - Viene pure modlicato come segue: a la contestazion! thesotto qualsiasi
rapporto in9orgessero fra la soeleta ed i Saci, saranno deferite attribunali ordinarik a

ArL 81. -- Alle parole pro rata, e sostitalta la formola: sulla base dei premjpagati.
Art. 85. -- Invece di tanto il fondo di garansia cas il fondo di.riserra, ya scrido:

anko i präraf facessait the pit aren:t sociali.
Íia séguito poi a Dacreto Reale 16 maggio 1861, P greiœlò 88 Tiene modtheato 00me

argue :
• LaSocieth a posta sotto is più immŠats sarreglianza dal Goverba, 11 quale de-stlnerk presso dl essa un suo commissarlo.
• Per le spese di simile aorveglianza la Socle:A verserà ananalmente nelle c2ssedel'o

Stato la somma di L 3000.
* 11 Commissario Governativo interrefra così alle Assemb'ée gemeraH rome alle aan-

nante del consiglio dl Amministraslone, ed avrà In ogni tempo. facoltà di rialtate gli
atti ed i registri della Socleta, al quale efatto la DIreziono dorra sommInistrare tutti 511
schtarimend a le spiegazioni che le verranno richlosta,

a Le osserrazioni e le falanze che siano fatte nel Conalgifo e nello Assembloo gene-rail dt! Commissario.Governadro devono essere inserte nel verbali delle sedate.
. Il Regio Commissario potra far convocare straordinaristbente 11 Corsigilod'Ainäl-

nistraslone e l'&ssemblea generale del soo!. .

1111ano,1É maggio 1883.
Il Direttor# R Segretario

1"$1 CARDANI AlessAna.

SOCIETA TECNOMATICA l'IALIAÑÀ
FIRENZE, VIA AL PRATO, N. 151

Atriso agli Azionisti

bitenutosi in data 8 marzo p. p. Il neglo Deereto che autorista la dednÌtiva coat!-
tazione deRa Sooleti; Tisto 11 § 15 dello statute;

I signori seserittori di azioni di 1.8 eategoria, e quelli che suscrissero astoni di 2.a
categoria con dichtaraslone di voler pagare in denaro, sono fatitati a fare il versamentodel due decimi entro giorn! 15 da oggi decorrendi, nelle mani del sotio Indleati banchiert
della Societa, ritirando provvisoria riotTuta che verrà la seguito cambista contro i titoli
corrispondenti.

Si ricorda che i successivi versamenti per decimi dovranno efettuarsi seas'aÏtro.ty-Viso di trenta in trenta giorni dopo eseguito il primo a forma dello statato.
Banchieri presso i quali dgb6eno eseguirst i versamenti,

a Torino stgg. fratelli Bolmida a Modena stgg. Abrain Verona
à tillano sig. Pisa Zaccaria a Parais signori Ératellí È0htanella
& Genova sfgg. fratell! Quartars a Trleste sigý, Morpurgo e Parente
a Firenze algg. Emanuele Fonzie C- a Parigt sigg. Marquard Àndf6 e C.
a Bologna afgg. Rafaello itinolie C. a Londra s!gg. Ileath o 0.
a Ravenna afgg. Ennealdier e 8811 a Berlino.sigg. Mendelsohn e C.
a R1 10¡; T:21: - - a Pietroburgo sIgg. Vinken e a
a Napoll sIgg Caspare Mazzarelli e C. a Vienna sfgg. 5tamets Jean en
a Ancona sigg. P. Blumer e Jenny a NuoTa-York sig. Weston Gray.

51 pa6 ancora erettuare il primo versamento direttainente alla casts ilellá S¥efetà
con mandato aalla posta, nel qual caso 11 consiguo d'Amministrazione spedisco il titolo
collo iteíso messo.

1112
Firsome, 25 ainfle 1883. '

(
18 Prdddente car. M. !!E 2ZI.

ÌG30 NUOTO INC&NTO.
In seguito dell'aumento del mesio sesto

fatto medianto la debita autorizzazione sui
prezzi a cal vennero deliberatt 11 Infra de-
scritti stabui già propril dell'eredità gla-
cente di Pasquale 311nola per sentenas del
tribunale del circondarlodi Vercelli. In data
18 scorso aprileeTeodutt sultinatanza della
Banca nastonale succursale di Vercelli,
M fa noto, che con decreto del presi-

dente di quel tribonale pel acovo incanto
del lottt sopra cui cadde l'aumento suddetto,
Tenie Osbató 11gterno 29 del corrente mag-
glo, alle ore 9 antimeridiane.
LI stanill a relDCabtarsi SODO 11 Begu€Bti,

à l'asta Terra.aperta al prezzo aciascuno di
essi infra annotato.

Lotto 1.
In territorio di VercellL Fabbricato

clTile sal corso Cirlo Alberto, rione Eivo,
Isolà numero 8, in àsdastro a carte 318,
libro 2, si presso dl L. 13,710.

Lotto 3.
In teiritorÍo di Greggio, Co di ca-

relas a bent, di est. 51, are 6 eentlare
50, col numeri mappall 10, 16, , 18, 28,
29, 80,, 31. 59, 92, 117 e 133, seziono A,
il presso di L. 19,280.

Lotto I.
In territorio di San Germano. Corpo

di casa nel cantone detto del Pascolo, senza
numero di mappi, al prezzo di L Tii.

Lotto 5.
In territorio di Brissino, frazione di

VerdAsco, mandamento di arona. Pratode-
nominato Basie con slepe stra, numero GI,
dl áre 19, chit. 61, al prezzo di L 389.

Lotto 6.
In territorio di Brisslao. Pascolo, costs,

boscatto o prato, stessa regione. e col o
stesso numero 61 di mappa, di arð 9, cin-
tlare St. al prezza di L 55

Lotto 7.
In territorio di Brissico. Prato detto

Poggetto, descritto in mappa col numero
62, della superdele di are 12, etatfare 55,
al presso di 1. 250.

I.otto 8.
le territtr'o di Br.sair.0. Preto e pic-

colo orró. regione Cotto, numero £1, di are
i, cent. 53, al prezzo di L 2¾.

Intto 9.
In territorio dl Brisslao. Prato, re-

grone deUs Citiesa e liotto le caïe, in mappa
al numero 65, della supernefe di are 4,een-
tiare 91, al presso di L. 50.

Lotto 10.
In territoria di Brisaino. Stalla, ata e

pleooit tettota coperta a ragIla, o sito at-
torno, denastalla di Poma, in mappa ai na-
mero $5, della superiefe di are2, cent,20.
. Prato e campo, regione Pometo detto
Ronco dl Pomé, in mappa at numero $5,
della snoerüclo di arbl6, cent. 12, 41presso
di a If0.

I.otto 11.
In territorio di Brimino. Selva detta

Pomelline, segnata in mappa al numero Si,
della saperacto di are 13, acut. 9, al presso
di L. 120.

Lotto 12.
.

In territorio di Brisstaa Prato detto
Poma di Sott6, in mappa al numero GA.
della supeficié di Are 25, cent. Si, al
prezzo di L. 103.

Lotto 18.
In territorio di Briaëläd, fraffone di

Vedasca.Corpo di casa posto nell'abitato di
Vedasco detta casa di Giorgio, in mappaalli nunteri 97 o 101.
Iri, als ed un!to stallino con fentle supe.

riore, detto PAls e 5tallino di Giorgio, in
mappa alli stessi numeri a posto al disotto
del precedente corpo di casa, el þrezzo di
L 973.

Deni situali in dette territorio
fraziens Brissimo.

Lotto lá ·

Canipo e tästò tigdato con entro nas
stalia ea un'ata unita col fenili superiori.
In mappa al nuptero 58, della superiefe di
tre 16, pcát. 0, al prezzo di L. 310.

Lotto 18.
B:sea, regione Roncaecio, in mappa

al num•ro 60, di are 5, cent. 65, al prezzo
di L. 35.

Deni hituati in territorio di Stresa.
Lotto 20.

Ptato, regione Castello e Tiga01a, in
mappa al numero 53, di are 23, cent. 98,
il prezzo di L. 1193.
Weiteill, 6dag:Io 1803.

Fortina sost. Ara proc.

(Segue am Suppl. d' inserziont giudirgris)

Torino - Tip. G. Favale e Comp.


